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Lettera agli alunni che stanno a casa 
 

Care bambine, Cari bambini, 
Care ragazze, Cari ragazzi, 
ormai è più di un mese che le scuole sono chiuse e che voi siete a casa. 
Immagino che, all’inizio, forse, qualcuno possa essere stato anche contento di non venire a 
scuola: un po’ di vacanza, un po’ di riposo! 
 

Certo, non sapevamo ancora bene o forse non capivamo il motivo di questa situazione, 
nemmeno noi adulti. Quando ci è stato chiaro che si trattava di “un’influenza” un po’ 
particolare che fa ammalare molte persone nel giro di poco tempo, allora abbiamo iniziato 
a capire e a pensare che avremmo tutti preferito la nostra vita di prima, anche se 
impegnativa. 
Da quel momento tutti noi abbiamo seguito le indicazioni di prevenzione e di sicurezza che 
ci vengono continuamente ripetute: so che le conoscete così bene che potreste ripetermele 
voi, in coro! 
Mi raccomando: continuiamo a seguirle perché sono fondamentali! 
 

Sono altrettanto certo che anche voi vi siate fatti tante domande e che i vostri genitori vi 
abbiano aiutato a capire che dobbiamo fidarci di tutte le persone che ci stanno aiutando ad 
affrontare questa situazione.  
Penso ai medici, agli infermieri, a tutto il personale sanitario dei nostri ospedali che sta 
facendo tantissimo per guarire le persone.  
Penso anche alle forze dell’ordine che ci sollecitano a rispettare le regole, a restare a casa, 
anche se sta diventando tutto più faticoso.  
Penso anche ai tanti scienziati che passano i giorni e le notti nei laboratori per trovare un 
rimedio efficace che ci protegga da questo virus e accorci il più possibile questa emergenza. 
Abbiamo migliaia di esempi di persone coraggiose e straordinarie! E coraggiosi siamo anche 
noi ogni volta che, con il nostro comportamento responsabile, aiutiamo gli altri e noi stessi. 
 

Cari bambini, cari ragazzi, so che state cercando di essere forti e sono orgoglioso di voi, ma 
sappiate che le vostre paure, i vostri dubbi, le vostre domande, non sono strane, non sono 
da nascondere! Parlatene in casa, con gli insegnanti, con chi riesce ad ascoltarvi. 
 

Forse avere paura è normale. Anche noi adulti abbiamo paura e non ci vergogniamo a dirlo. 
Però bisogna reagire, sapendo che siamo protetti da chi ci vuole bene e che con pazienza 
riusciremo presto a superare questo momento. 
 

Intanto, continuiamo a chiederci cosa possiamo fare noi per rendere migliore questa difficile 
realtà. 
“Ciascuno deve continuare a fare il proprio lavoro tutti i giorni”, anche se con modalità 
diverse. Alcuni di voi, ad esempio, stanno vedendo i propri genitori che lavorano da casa. 
Ecco, anche voi, come loro, state “facendo scuola” da casa. Tutti, continuando ad 
impegnarci, stiamo continuando a far andare avanti il mondo, ciascuno facendo il proprio 
dovere! 
I vostri insegnanti si stanno dando da fare moltissimo e hanno trovato molti modi per 
continuare l’anno scolastico: c’è chi vi invia delle mail, chi vi manda dei filmati o dei messaggi 
vocali, chi utilizza il registro Argo, chi utilizza anche altri strumenti.  
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Dal 1 aprile, poi, abbiamo cominciato ad utilizzare WESCHOOL. La scelta non è stata facile, 
ma abbiamo trovato un modo per stare meglio insieme e lavorare più facilmente, anche 
attraverso i video in diretta. Comunque, in questo momento ogni strumento per arrivare a 
voi va bene!  
Sappiamo, poi, che non è sempre facile soprattutto perché voi, più piccoli, avete bisogno 
dell’aiuto di un adulto e magari a casa mamma e papà non sempre hanno a disposizione un 
computer o un telefono, forse perché non lo possiedono o perché lo sta usando qualcun 
altro in casa.  
State tranquilli, anche noi lo sappiamo e a presto cercheremo, insieme ai vostri genitori, di 
risolvere anche questi problemi per starvi sempre vicino, in ogni momento.  
Abbiate solo fiducia e un po’ di pazienza. 
 
Ma ho bisogno della vostra collaborazione e per questo devo chiedervi una cosa, anzi due. 
 

La prima ve l’ho già detta: IMPEGNATEVI, ascoltate i vostri insegnanti, eseguite tutto ciò 
che vi chiedono. È il vostro dovere, è come se foste a scuola. Da voi mi aspetto il massimo 
impegno e so che non mi deluderete. 
La seconda, anch’essa molto importante: prendetevi cura delle vostre famiglie. Sì, avete 
capito bene! i vostri genitori, i vostri nonni, i vostri fratelli più grandi… stanno vivendo questi 
momenti tra tanti impegni, tanti problemi, dovendo pensare anche a farvi un po’ da 
insegnanti, da maestri, da professori. Ecco, cercate di collaborare, di aiutare in casa per 
quel che potete, magari di dare un’occhiata ai vostri fratelli o sorelle più piccoli. Aiutateli nel 
fare i compiti, le piccole faccende quotidiane e giocate insieme con loro. 
Confido in tutti voi, ragazzi più grandi e ragazzi più piccini. 
 
I vostri genitori sono continuamente in contatto con gli insegnanti per le spiegazioni, i 
compiti, le lezioni… sanno anche che se vogliono comunicare con me per chiarimenti, 
richieste e questioni che non possono risolvere maestri e professori, possono inviarmi una 
mail (dsromeocammisa@gmail.com). Come sempre, risponderò a tutti. Magari non subito, 
sono tanti! ma lo farò. E risponderò anche a voi. Se avete da chiedermi qualcosa di persona, 
scrivetemi una lettera e fatemela inviare da mamma o papà. 
 

Comunque, dovete sapere, che anche io sto lavorando, quasi sempre da casa. A volte vado 
nel mio ufficio a scuola, ma quando entro e mi trovo lì, nella nostra grande scuola vuota, 
troppo silenziosa, per un attimo mi fermo a riflettere, ma solo un attimo; non mi scoraggio, 
so che come state facendo voi e tutti gli altri, anch’io sento che è ancora più importante fare 
la mia parte, continuare a lavorare perché la nostra scuola sia pronta per quando tornerete, 
per quando torneremo tutti. 
 

Spero che questa lettera rivolta a voi, cari bambini, cari ragazzi, possiate leggerla con i vostri 
genitori, con le vostre famiglie, tutti insieme. 
 

Ricevete tutti da parte mia, il Dirigente, cioè il vostro “Preside”, come spesso mi chiamate, 
dai vostri insegnanti, dai collaboratori scolastici (i “bidelli”), dal personale della segreteria, 
un affettuoso saluto. 
 
A presto. Vi aspetto a scuola! 
 

Prof. Domenico Esposito 
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